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Lanner Falco biarmicus feldeggii in the Province of Foggia (Southern Italy)

At least 4 pairs (and probably as many as 6-7) of Lanners Falco biarmicus feldeggii breed in the Gargano promontory, and 2 more pairs
breed elsewhere in the Province of Foggia. The authors studied them between 1995 and 2005. Egg-laying takes place usually in late
february-early march; 90% of the preys are small-to-medium birds (ranging in size from Sparrow to Jackdaw). Climbers, photographers,
increasing construction in the breeding and hunting sites (e.g., windmills) and car traffic represent the main conservation problems for
this population.

        L PROMONTORIO DEL GARGANO, i cui versanti meridionali sono ricchi di habitat rupestri, rappresenta il territorio di

riproduzione più importante del Lanario (Falco biarmicus feldeggii) nella provincia di Foggia. Minore importanza, dal punto di vista

riproduttivo, riveste il resto del territorio provinciale per la quasi completa assenza di formazioni rocciose o di altro genere (pareti

d'arenaria, rocce isolate, cave) favorevoli al suo insediamento. Per le attività trofiche, invece, può essere utilizzato il territorio del

Tavoliere e le residue zone umide (comprese quelle artificiali come le dighe) nonché i versanti xerofili delle vallate fluviali. Particolare

importanza rivestono i pascoli steppici pedegarganici e quelli rocciosi sommitali.

        Viene qui presentata una sintesi dei dati raccolti sul campo dal 1995 al 2005.

 DATI SULLA BIOLOGIA RIPRODUTTIVA

        Nel territorio garganico è stata accertata la presenza di 4 coppie nidificanti, mentre l'intera popolazione viene stimata in almeno

6-7. Nel resto della provincia, fino al 2001, erano presenti almeno altre 2 coppie, entrambe lungo il corso di due aste fluviali.

Attualmente una sola di esse risulta ancora riprodursi stabilmente. Alcune aree, dove la specie è stata osservata in periodo

riproduttivo, meriterebbero indagini più approfondite. Grande potenzialità, per la riproduzione, rivestono le numerose cave

abbandonate pedegarganiche che dovrebbero essere esplorate in futuro al fine di determinare la presenza di nuove coppie. 

        I siti e le pareti di nidificazione sono frequentati dal falcone in tutti i mesi dell'anno, anche se con maggiore intensità a partire da

dicembre. L'altezza delle pareti occupate, quasi tutte di natura calcarea, è compresa fra i 10 e 115 m con esposizione prevalente

verso sud. La posizione dei nidi sulla parete è risultata nel terzo superiore tranne in 2 casi (in quelle più estese), dove è risultata nel

terzo inferiore. Negli anni scorsi abbiamo documentato una nidificazione a non più di 2 m dalla base dell'altissima parete con nicchie

disponibili ben più alte e inaccessibili. L'altitudine dei nidi è compresa fra i 100 e i 600 m. s.l.m.
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Ambiente di riproduzione garganico
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        Sporadiche, infine, le osservazioni sui centri abitati di Manfredonia,

Foggia e Monte S. Angelo. Ad esempio, nella primavera del 2003 un

Lanario adulto in caccia è stato visto sfrecciare sopra l'auto di uno degli

autori presso un lembo di terreno coltivato a grano tra le abitazioni di un

quartiere periferico di Manfredonia.

        Le deposizioni avvengono prevalentemente tra la fine di febbraio e la

metà marzo. L'osservazione il 10/04/1995 di 2 adulti e 3 juv. documenta

l'eccezionalità di una deposizione alquanto precoce avvenuta

presumibilmente nella seconda metà di gennaio. Nel 1997 è stato di contro

riscontrato un caso di nidificazione tardiva: 2 pulli di 10 giorni osservati il

24 maggio ma scomparsi per cause sconosciute dopo soli pochi giorni.

        Le uova sono deposte su cenge riparate, in cavità dall'angusta

entrata o in nidi di Corvo imperiale (Corvus corax). La cova è compiuta

quasi esclusivamente dalla femmina con cambi di pochi minuti del

compagno per alimentarsi. Nei primi giorni di vita i pulli vengono coperti

costantemente dalla femmina che successivamente sorveglierà il nido da

breve distanza. E' il maschio che ha il duro compito di procacciare il cibo

per tutta la famiglia in questa fase iniziale dell'allevamento. In seguito la

femmina potrà allontanarsi dal nido e partecipare attivamente alla caccia

insieme al suo partner, per nutrire la nidiata. Difatto una delle

caratteristiche comportamentali più evidenti in questa specie è quella di

cacciare spesso in coppia; l'intesa perfetta dei due falconi gli permette un

maggiore successo negli attacchi, in particolar modo quelli rivolti alle

prede di maggiori dimensioni.

        Con il passare del tempo e mentre il piumaggio giovanile si completa

i giovani diventano piuttosto attivi esercitandosi al volo in spazi talvolta

ristretti. Gli insetti che sciamano all'imboccatura di una cavità sono un

importante indizio che ci fa supporre essere in presenza di un nido attivo, in quanto richiamati dalle feci e dal gran numero di resti di

prede che vi si accumulano. L'involo avviene da metà maggio fino alla prima settimana di giugno. Il successo riproduttivo è stimato

ad un tasso di 2,08 (n=19).

        I giovani permangono per i primi giorni nei pressi della parete natia, poi seguendo i genitori in territori adatti alla caccia,

apprendono i primi rudimenti per la sopravvivenza. All'età di 55-60 giorni i giovani possono essere osservati ancora in attività di

addestramento a cura della coppia. Gli adulti stimolano l'istinto predatorio dei giovani, spingendoli ripetutamente ad afferrare al volo

resti animali come ali di uccelli. Lo stesso resto abbandonato e poi ripreso dagli adulti viene usato ripetutamente per lo stesso scopo.

        Il 90% delle prede è costituito da uccelli di dimensioni medio-piccole (da quelle di un Passero a quelle di una Taccola).

Particolare importanza riveste il fenomeno della sciamatura delle cavallette. Individui di Lanario sono stati osservati cibarsi per diversi

giorni di questi ortotteri presenti quasi esclusivamente nella fascia dei pascoli steppici pedegarganici, catturandoli semplicemente

camminando sul terreno. Il riporto al nido di rettili appena predati è stato osservato più volte, quasi sempre Ramarri (Lacerta viridis),
ed in un caso un ofide non identificato di piccole dimensioni.

        L'identificazione delle specie ornitiche predate è stata effettuata attraverso l'osservazione diretta delle catture, l'identificazione

delle prede portate al nido, e il rinvenimento di resti alimentari nei pressi del nido e posatoi. Fra le prede individuate sono presenti, in

ordine sistematico:

Alzavola (Anas crecca)
Avocetta (Recurvirostra avosetta)
Pavoncella (Vanellus vanellus)
Piviere dorato (Pluvialis apricaria)
Combattente (Philomachus pugnax)
Piccione selvatico e domestico (Columba livia)
Colombaccio (Columba palumbus)
Tortora selvatica (Streptotelia turtur)
Rondone comune (Apus apus)
Upupa (Upupa epops)
Calandra (Melanocorypha calandra)
Cappellaccia (Galerida cristata)
Tottavilla (Lullula arborea)
Allodola (Aluda arvensis)
Merlo (Turdus merula)
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Cesena (Turdus pilaris)
Tordo bottaccio (Turdus philomelos)
Tordela (Turdus viscivorus)
Gazza (Pica pica)
Taccola (Corvus monedula)
Storno (Sturnus vulgaris)
Passera d'italia (Passer domesticus italiae)
Strillozzo (Emberiza calandra)

Ambiente di caccia pedegarganico - foto di Matteo Caldarella

        Nei confronti delle seguenti specie sono stati osservati dei tentativi di cattura, che possono avere il significato di semplici

atteggiamenti di allenamento viste le grosse dimensioni o la "pericolosità" di alcune di esse:

Germano reale (Anas platyrhynchos)
Codone (Anas acuta)
Garzetta (Egretta garzetta)
Falco di palude (Circus aeruginosus)
Gheppio (Falco tinnunculus)
Chiurlo maggiore (Numenius arquata)
Gabbiano reale (Larus michahellis)
Cornacchia grigia (Corvus corone cornix)

 PROBLEMI DI CONSERVAZIONE

        Furto di nidiacei: Non si conoscono casi di depredazioni di nidi, ma non sono da escludere.

        Persecuzione diretta: Presso l'AREF (Azienda Regionale Equilibri Faunistici) di Bitetto, dal 1997 al 2000, sono pervenuti dalla

provincia di Foggia ben 5 Lanari, 2 di questi, giovani, in seguito a ferite d'arma da fuoco.

        Disturbo antropico

        Rocciatori: E' in questo momento la minaccia più grave per la

popolazione garganica. Il P.N. del Gargano ha predisposto dal 2000

all'interno del suo territorio il "Regolamento per l'arrampicata sportiva".

Per il territorio al di fuori del parco, in cui ricade uno dei siti riproduttivi

frequentato da rocciatori, il Calendario Venatorio regionale annuale risulta

inadeguato in quanto nell'articolo 11 recita: "è vietato esercitare attività di
roccia sulle pareti delle gravine e delle doline carsiche nel periodo di
riproduzione dell'avifauna (1 aprile - 30 luglio)". Poiché il Lanario inizia
il ciclo riproduttivo a febbraio va da sé che ad aprile la presenza di

eventuali scalatori sulla parete creerebbe un notevole disturbo

compromettendo il successo riproduttivo dei falconi. Si confida in una

revisione di questa tempistica che potrebbe essere riportata già dal
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prossimo atto normativo a febbraio.

        Fotografi: Sono noti casi di disturbo diretto al nido da parte di

fotografi.

        Escursionismo: E' un'attività in forte crescita e potenzialmente molto

pericolosa considerando le ridotte dimensioni della maggior parte delle

pareti.

        Collisione con veicoli: Il 10/05/2000 è stato rinvenuto un maschio

adulto sulla SS 89 nei pressi della chiesa di S. Leonardo. L'esame

autoptico sull'esemplare attestava quale causa di morte l'impatto con un

veicolo; difatto nell'area è presente una numerosa colonia di Taccole e una

di Piccioni domestici e l'ipotesi più credibile è che durante un

inseguimento a bassa quota di una di queste specie il falcone abbia

attraversato la strada e sia stato appunto investito da un auto in transito.

        Degrado ambientale: l'integrità dei siti riproduttivi è sempre più minacciata dalla costruzione di nuove strade che sostituiscono i

vecchi sentieri con una conseguente maggior possibilità di penetrazione negli ambienti naturali, ed inoltre dalla costruzione di

manufatti (anche abusivi) in aree vitali per la specie, la cui integrità dovrebbe essere preservata. Per le aree trofiche e per i siti

riproduttivi appenninici si rilevano, inoltre, rischi derivanti dalla installazione di centrali eoliche che non solo degradano l' habitat del

Lanario ma deturpano pesantemente il paesaggio.
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